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Il famoso premio letterario di Empoli compie trenf anni 

Il «Pozzale» apre alla poesia 
Oltre a romanzieri e saggisti presenti a questa edizione anche i poeti - L'iniziativa fu pro
mossa da contadini e operai - Un importante convegno sulla poesia italiana del dopoguerra 
Dopo trentanni di stretta e fedele monogamia con 

romani! • saggi II premio letterario Luigi Rutto « Il Poz
zale » commette adulterio e si uni ice alla poesia, musa da 
sempre bizzarra e capricciosa. Perché la svolta? E* un dato 
di fatto, dicono gli organizzatori, oggi la richiesta • Il con
sumo di poesia registra in Italia livelli mai toccati, non era 
giusto che l poeti rimanessero ìe cenerentole dell'universo 
letterario nostrano. Non sono mancate, a dire il vero, spinte 
« partigiane » dall'Interno della giuria. Fra I giurati, ricor
diamo, spiccano 1 nomi di un poeta come Giovanni Giudici 
• di critici appassionati del bei versi come Silvio Guarnleri 
• Walter Pedullà. E' dunque tempo di poesia dopo la cata
strofe sessantottesca, quando molti diventarono nemici acer
rimi di questa forma di letteratura (e della letteratura In 
genere), deridendo I poveri poetini inadatti con I loro toraci 
•sili e gli Immancabili occhlaletti alle atmosfere infocate e 
barrlcadere di allora. 

Ma la poesia data per morta risorge proprio di questi 
tempi e non è detto che questo marginale lavoro di scrivere 
versi non risulti a volte più utile e duraturo di tanti slogan 
coniati e cantati in quelle gloriose giornate. Sulla situa
zione odierna della poesia in Toscana abbiamo chiesto per 
l'occasione II parere di uno del più promettenti poeti della 
giovane generazione. Attilio Lollinl, che volentieri ha ac
cettato di compilare per noi una mappa per un primo orien
tamento nell'Intricato paesaggio della letteratura in versi. Un bozzetto per la XVII edizione del Pozzale e Luigi Russo, che di questo premio è uno dei padri, in una foto di Antonicelli del '42 

Una sera di trent'anni fa 
rasceva convivialmente a 
Pozzale, una frazione di Em
poli, l'idea, incoraggiata da 
Alfonso Ragionieri e realizza
ta da un gruppo di operai e 
contadini, del luogo, di dare 
vita a un premio letterario 
che, a differenza di tutti 
quanti gli altri disseminati 
lungo la penisola, mantenesse 
stretti contatti con la gente 
uscendo dall'ambiente degli 
addetti ai lavori. Iniziava, co
si l'avventura del premio 
Pozzale che avrebbe in segui
to assunto l'attuale denomi

nazione di premio Luigi Rus
so « Il Pozzale », In onore del 
critico che ne fu a lungo 
presidente e animatore. Di 
quella prima giuria facevano 
parte Romano Bilenchi, Au
gusto Livi. Silvio Micheli, 
Gianni Miniati e Bruno 
Schacherl, ai quali si sareb
bero aggiunti Sibilla Alera
mo, Ambrogio Donini e Tere
sa Vigano. 

Oggi giunto alla ventisette
sima edizione (per tre anni 
la manifestazione fu interrot
ta sotto l'infuriare del vento 
del '68), il premio empolese è 

molto cambiato strutturando
si secondo schemi più rego
lari e conformisti e allargan
do la sua proverbiale area di 
interesse (narrativa e saggi
stica), fino a comprendere 11 
ribollente settore della poe
sia. E' questa 'la principale 
novità emersa nel corso della 
conferenza di presentazione 
alla stampa della nuova edi
zione del premio, tenuta a 
palazzo Medici-Riccardi, alla 
presenza del sindaco di Em
poli, Assirelli, del presidente 
della Provincia, Ravà, dell'as
sessore alla cultura della Re

gione, Luigi Tassinari, del 
professor Gensinl per il co 
mltato organizzatore, e del
l'assessore alla cultura per 11 
Comune di Empoli, Romano 
Nanni. 

Il programma della mani
festazione comprende tra le 
iniziative collaterali un im
portante convegno sugli ulti
mi trent'anni di poesia Ita
liana, al quale prenderanno 
parte molti del protagonisti 
della vita letteraria dal '45 ad 
oggi. Il convegno partirà il 15 
dicembre, presso il palazzo 
delle Esposizioni di Empoli, 

con la relazione introduttiva 
di Sergio Antonielli, profes
sore di letteratura italiana al
l'università di Milano. Segui
ranno gli interventi di Silvio 
Ramat sull'ermetismo, di 
Franco Fortini su neoreali
smo, sperimentalismo e le 
esperienze della rivista «Of
ficina ». di Edoardo Sangul-
neti sulla neoavanguardia, di 
Giovanni Raboni sulla linea 
lombarda e di Stefano Agosti 
che farà il punto sulle più 
recenti esperienze poetiche, 
con particolare attenzione al
la poesia di Andrea Zanzotto. 

Il giorno successivo poeti e 
critici si recheranno In cin
que Istituti di scuola media 
superiore di Empoli per un 
incontro non rituale con gli 
studenti. Oltre al già citati 
faranno parte di questa co
mitiva Giovanni Giudici. Ma
rio Luzi, Andrea Zanzotto, 
Maria Luisa Spaziani, Mauri
zio Cucchi e Cesare Vivianl. 
Le due lunghe giornate a-
vranno termine sabato sera, 
16 dicembre, con la procla
mazione dei vincitor1 

a.d'o. 

Una ricognizione, sia pure 
parziale, della nuova poesia 
in Toscana, non appare faci
le. Un discorso, però, può es
sere avviato tenendo conto 
che nella sola Firenze, dopo 
il '68, sono « nate » ben 
quattro riviste letterarie che 
hanno interessato. - in varii 
modi, la critica maggiore del 
nostro paese. Due di queste: 
« Quasi » e e Collettivo r * 
hanno cessato le pubblicazio
ni mentre continua nella 
propria attività l'ultima nata: 
« Salvo imprevisti », diretta 
da Mariella Bettarini e e Te
dine» di Eugenio Miccini. 

In principio (come dire?) 
ci fu «Quartiere», la rivista 
di Giuseppe Zagarrio. Gino 
Gerola. Gianni Toti che — 
come scrive Franco Mane-
scalchi, un altro redattore, in 
un recente saggio: « Poesia: 
per un possibile repertorio. 
Dall'autogestione al ciclosti
le » — rappresenta « la v era 
bisettrice dell'esperienza del 
Ciclostile nell'indirizzo del
l'impegno ». 

Fu verso la fine degli anni 
sessanta che gli operatori 
culturali di « Quartiere » as 
sieme ad un nutrito campio
ne di intellettuali siciliani. 
svilupparono in concreto l'i
potesi di un Antigruppo in 
violenta polemica con gli 
scrittori del Gruppo '63 defi
niti, fra l'altro, e non senza 
ragione: formalisti. 

Va ricordato che il Gruppo 
*63 fu molto attivo in Sicilia 
e che proprio Palermo Tu la 
tede di uno «storico» con
vegno. 

Nel 1968 si formava a Fi
renze il gruppo di «Collettivo 
r » che. come ricorda Franco 
Mancscaìchi, era già presente 
nelle cave del popolo del 
Mugello e aveva dato vita a 
molte manifestazioni itine 
ranti. Esplode\a. in quel pe
riodo. anche il discorso dei 
« mezzi poveri » dopo la eia 
morosa « uscita » de « Le 
descrizioni in atto » di Ro
berto Roversi (apparso nel 
maggio del 1970). ciclostilato 
che il poeta inviava, da Bo 
logna. a chiunque gliene fa
cesse richiesta. 

Anche i primi numeri di 
e Collettivo r » apparterò ci
clostilati e. sia pure attraver
so il filtro di una rigorosa 
cernita qualitativa, prendeva 
fl via. da questa esperienza. 
la vera poesia underground 
Italiana che presto si esten-

era un po' ovunque noi 
ro paese dando luogo ad 

Difficile e sconosciuta la vita 
dei poeti «underground» toscani 
La storia recente di un'attività letteraria che esce dai confini regionali - Tra ri
viste vive e morte un impegno continuo fuori da ogni schema - La cultura uffi
ciale fiorentina mantiene un atteggiamento distaccato nei confronti dei poeti 

un fenomeno vistoso e, per il 
potere editoriale. assai 
preoccuante: una prolifera
zione di testi, in gran parte 
ciclostilati o manoscritti che 
operarono nelle nostre lettere 
un vero e proprio terremoto. 
Apparve subito chiaro che le 
collezioni dei più importanti 
editori non rispecchiavano 
ormai le tendenze della 
« nuova » poesia mentre si at
tenuava. fin quasi a scompa
rire, la tradizionale divisione 
tra produzione alta e bassa. 
metropolitana e provinciale. 
Continuando nella sua azione 
di totale contestazione dell'e
ditoria ufficiale « Collettivo 
r » apri una collana di 
« Quaderni di poesia » (che 
continua ancor oggi) tutti. 
p.ù o meno interessanti, da 
« Il Paese reale » di Franco 
Mancscaìchi a « Via Voltur
no » di Silvano Guarducci de
finito da Franco Fortini co
me « uno dei libri più veri di 
questi anni ». a « Interrogato
rio » di Ida VaUerugo. senza 
dubbio uno tra i libri di poe
sia più belli degli anni set
tanta. Tra i titoli di « Collet
tivo r ». vanno anche ricorda
ti: «Pierre le Maquis..» di 
Jose Agustin Goytisolo. « In 
margine ». di Mauro Fakoni 
e « Inedito per un Marx qua
lunque ». di Paolo Albani. 
Nelle seconda serie di qua 
derni, oltre due testi eli 
Guarducci e Mancscaìchi: 
« Conversazione impossibile » 
e « La nostra parte », sono 
note\oli i testi di Paolo Della 
Bella. Ivo Guasti, Ubaldo 
Bardi, e in modo particolare 
l'ultimo uscito: « Ip(p)o-
grammi » di Giuseppe Favati. 
poeta tra i più interessanti e 
originali dei nostri anni. 

Fu Giuseppe Favati che con 
Giuseppe Zagarrio diresse la 
rivista « Quasi » edita da Lu-
ciaro Manzuoli. 

«Nel contesto del ciclosti
le » scrivo Mancscaìchi nel 
saggio citato « Quasi » « rap
presenta una operazione di

versificata. ancora di editoria 
artigianale degli anni '60. ma 
Giuseppe Zagarrio e Giusep
pe Favati. che ne sono stati i 
redattori, vi hanno immesso 
una volontà politica diversa, 
intesa a sintetizzare le varie 

Vietnam ecc.). 
Oggi sfogliando i rari nu

meri della raffinata rivista 
troviamo al loro esordio, 
poeti come Mariella Bettari
ni. Cesare Viviani. Ferruccio 
Masini. Milo De Angelis, 

forze underground ». 
« Quasi » alternava a giova

ni esordienti poeti già famosi 
e celebrati come Franco For
tini, Roberto Roversi. Andrea 
Zanzotto, Giovanni Giudici 
ecc.. oltre a testimonianze 
della poesìa di resistenza e 
di guerriglia (America Latina, 

Leonardo Piantini, Luciano 
Valentmi Silvia Batisti, Ro
berto Voller, Ferruccio Bru-
gnaro. Renzo Barsacchi, Pie
tro Civitareale, Luciano Ca
ruso, oltre ai poesi dell'An-
tigruppo liciliano: Santo Cali, 
Crescenzo Cane, Nat Scam-
macca, Pietro Terminelli, I-

gnazio Apolloni, Rolando Cer
ta, ecc. 

« Quasi » fu molto attenta 
ai poeti così detti « isolati » 
come Ferruccio Brugnaro che 
con i suoi ciclostilati (ora 
riuniti nell'edizione Bertani: 
« Vogliono cacciarci sotto ») 
interpretò dal di dentro, e 
meglio d'ogni altro, la condi
zione operaia specie negli 
anni della contestazione. 

In questo panorama di let
teratura fortemente impegna
ta si inserisce la bella rivista 
« Téchne » di Eugenio Micci
ni. notevolissimo poeta che 
aveva iniziato le proprie e-
sperienze con il Gruppo '63 e 
pubblicato nel « Menabò » 
\ittoriniano di Einaudi. 

« Téchne ». aperta in modo 
particolare agli sperimenta
lismi della post-avanguardia. 
alla poesia visiva, asintattica, 
gestuale ecc.. ospitò anche 
i poeti underground fiorentini 
e siciliani e. in modo partico
lare, i redattori di e Salvo 
Imprevisti » impegnati soprat
tutto nel discorso dell'orga
nizzazione dei quadri lettera
ri alternativi. 

« Salvo Imprevisti ». nel 
tumultuoso clima fiorentino 
dei primi anni settanta, nasce 
come numero unico ma pre
sto riscuote molti consensi e 
non solo in Toscana. Attorno 
a Mariella Bettarini e Silvia 
Batisti si organizzano poeti e 
operatori culturali di varie 
estrazioni ed esperienze (non 
secondaria la componente del 
dissenso cattolico: Isolotto 
ecc) per dar vita aJ un 
quadrimestrale di «poesia e 
altro materiale di lotta ». 

Dopo alcuni numeri di 
< prova » la rivista apre una 
sene di fascicoli monografici 
(La creatività delle donne. 
Pasolini. La cultura nel sud, 
Poesia e Premi letterari, da 
David Lazzaretti a'.l'Egam — 
una ricostruzione di cento 
anni della storia di Abbadia 
San Salvatore — testo recita
to dal Collettivo redazionale 

ad Abbadia e successivamen
te in altre località —) man
tenendo però, nel panorama 
delle riviste italiane autoge
stite che va oggi rapidamente 
mutando, una sua caratteri
stica che rende fedeltà rigo
rosa alle proprie origini 
« povere ». Seno infatti i re
dattori che fanno la rivista 
anche in tutti i passaggi del 
lavoro tipografico fino alla 
distribuzione e spedizione a-
gli abbonati. Come « Colletti
vo r » « Salvo Imprevisti > 
varò subito una collana di 
Quaderni di poesia che è og
gi al suo nono volumetto. 
Vanno ricordati i testi di: 
Silvia Batisti. « Costruzione 
per un delirio ». Gino dal 
Monte, «Ricerca del contrap
peso » Giovanni Ricci. « Il 
gioco di Marienbad. » Rober
to Voller, « Nel cucchiaio ». 
Mariella Bettarini. « In bocca 
alla balena » e di Liana Catri. 
« Léggi padreterno ». « Salvo 
imprevisti » rilanciava anche 
il discorso, del tutto trascu
rato del resto, sulla creatività 
della donna aprendo un inte
ressante dibattito ancora in 
corso. 

Davanti a queste iniziative. 
e salvo rari casi, la cultura 
ufficiale fiorentina, ha man
tenuto un atteggiamento di
staccato e distante. Spiace 
che « Politica e Società », per 
esempio, non abbia mìnima
mente accennato, nel suo ul
timo numero, a questo capi
tolo non secondario della vita 
culturale della città e della 
regione. 

Ma anche al di fuori delle 
riviste e dei gruppi dell'« im
pegno» non manca a Firenze 
e in Toscana un'editoria mi
nore assai qualificata. Il di
scorso su questo aspetto as
sai poco indagato può es?ere 
qui solo accennato per ricor
dare la collana di Poesia 
« Quartomondo » diretta da 
Roberto Coppini. le edizioni 
del « Paese reale » di Grosse
to e il Centro di Documenta
zione di Pistoia che ha edito 
libri e opuscoli di notevole 
interesse. 

Attilio Loiini 

NELLE FOTO: sopra il ti
tolo la morta di David Lazza
retti raffigurata in una vec
chia stampa. Preprie al leg
gendarie personaggi* dejl' 
Amiata è dedicate un fascicolo 
monografico della rivista iSal-
ve Imprevisti». Qui a fian
co: Reberte Reversi. 

Un viaggio nella tradizione tosco emiliana 

Il cantar maggio 
è diventato film 

La « prima » sabato al Verdi di Pisa — Il lungometraggio con 
Dario Fo rappresenta l'uscita ufficiale della cooperativa Alfea 
PONTEDERA — Nel mese 
di maggio del 1978. sotto 
gli auspici della Regione 
Toscana, si tenne a Butl 
la 1. rassegna del teatro 
popolare, che aveva come 
tema la « Tradizione del 
maggio nell'area tosco-
emiliana ». 

La rassegna vide la rap
presentazione in piazza di 
una serie di spettacoli da 
parte delle compagnie del 
maggio ancora presenti 
nella Plana Pisana, in 
Garfagnana e nella zona 
emiliana dell'Appennino. 

Si concluse inoltre con 
un importante convegno 
che da un lato sosteneva 
l'attualità di questa tradi
zione di cultura popolare 
e dall'altra ne esaminava 
le motivazioni di fondo 
che ne avevano favorito 
l'affermarsi in tempi In 
cui le classi subalterne e 
soprattutto 1 contadini ed 
1 pastori erano esclusi dal 
teatro e dalla cultura uf
ficiale. 

La RAI decise di com
missionare un film sulla 
rassegna per la rete due e 
l'incarico venne dato alla 
cooperativa di produzione 
cinematografica, «l'Alfea», 
aderente alla lega delle 
cooperative, che si era da 
poco costituita a Pisa in
torno a Mario Benvenuti. 
un preside di scuola me
dia che ha avuto il meri
to di introdurre e speri

mentare per molti anni 
l'audlvlsivo ed In partico
lare la macchina da pre 
sa nella scuola, ma che 
aveva avuto le sue prime 
esperienze cinematografi 
che nell'ambiente univer
sitario pisano del dopo
guerra. da cui sono usciti 
i Gillo Pontecorvo. 1 Va
lentino Orsini. I fratelli 
Tavianì ed altri che os?gi 
hanno un posto di rilievo 
nel panorama del nostro 
cinema. Il film ora è pron
to. si chiama «11 Canta-
magprio », è stato diretto 
da Paolo Benvenuti, ed è 
)n prat'oa un viageio con 
Dario Fo nella tradizione 
del maggio nell'area tosco 
emiliana. La prima avrà 
luo^o sabato al teatro 
Verdi di Pisa e rappre
senterà l'uscita ufficiale 
della cooperativa «Alfea». 

I primi passi della coo
perativa. che si propone 
di lavotare in stretto col
legamento con 11 territorio 
e sul temi culturali e so
ciali. non sono stati facili 
Comunque oltre a questo 
film, già pronto. 6 in via 
di allestimento e sarà 
pronto fra breve un film 
sulla lotta per la conqui
sta delle terre incolte e 
malcoltivate in provincia 
di Pisa in questi ultimi 
tempi e tratterà del sue 
cesai e delle difficoltà che 
otto cooperative agricole 

minno Incontrato in qut-
sia battaglia e l'ampio 
movimento che sono riu
scite a suscitare a soste
gno di un recupero delle 
terre e per il rilancio dei-
l'agricoltura. 

« Un film che racconta 
fatti, senza falsi trionfa
lismi. ma per suscitare al
leanze e sostegni a questa 
riusta lotta», commenta 
Paolo Benvenuti. 

Inoltre la cooperativa 
ha già quasi pronto un al
tro special sull'arte di ìu-
vornre la cartapesta. In
centrato su un seminario 
che si è tenuto a Viareg
gio nella scorsa primave
ra ed a cui oltre al car
tapesta! viaregginl hanno 
preso parte anche quelli 
del Salento e della Cata
logna. « Poteva essere 
pronto, dice Paolo Ben
venuti. ma difficoltà fi
nanziarie non ci hanno 
permesso di andare avan
ti con la dovuta spedi
tezza » 

E' fuor di luogo che la 
prima di sabato prossimo 
al Verdi è un appunta
mento importante per la 
cooperativa. Oggi l'Alfea è 
un importante punto di 
rllerlmento per chi vuol 
far cinema in stretta col
laborazione col territorio 
e le Istituzioni. 

i. f. 

Una piscina per la Valdelsa 
CERTALDO — La piscina di Certaldo è 
quasi pronta. I lavori di costruzione vol
gono al termine: il più è fatto, mancano 
solo gli ultimi ritocchi, le rifiniture conclu
sive. Tra un mese, o poco più, sarà inau
gurata. Con l'anno nuovo, i certaldesi e gli 
abitanti della zona potranno fare una sa
lutare nuotata, vicino a casa. Giovani ed 
anziani sapranno dove andare per fare il 
bagno, in tutto l'arco dell'anno. Il nuoto. 
d'altra parte, non è solo un divertimento, è 
anche un importante strumento per una 
sana crescita del corpo. Per questo, da anni 
le amministrazioni comunali della Val D'El
sa hanno organizzato servizi di autobus per 
trasportare bambini alle piscine di San Mi
niato e di Colle Val D'Elsa (quest'ultima 
però, è scoperta e quindi, inutilizzabile per 
un lungo periodo). 

La nuova piscina non è una realizzazione 
di poco conto. Coperta, con due vasche, una 
di 25 metri per 16,80. l'altra di 10 metri per 
6; un bar, altre strutture ricreative e un 
parco giochi all'aperto. La spesa comples 
siva non è inferiore ai 400 milioni. 

Ad avere l'idea di mettere su una piscina. 
furono, tre anni or sono, i dirigenti della 
casa del popolo di Certaldo. Il gruppo de: 
promotori crebbe, piano piano, con il pas
sare dei mesi, e fu formata una società, la 
« Società Semplice Piscina Fiammetta » di 
cui fanno parte rappresentanti del PCI del
la DC e del PSI. L'iniziativa si è sviluppata 
con un carattere unitario e con l'appoggio 
completo delle forze sociali, dei sindacati e 
del Cornute, che ha già concesso un finan 
ziamento di 10 milioni. Anche la popola

zione ha dimostrato in più occasioni di 
essere ben contenta della scelta compiuta 
che viene a colmare un vuoto molto avver
tito. Alla popolazione, i dirigenti della «So
cietà Semplice » si sono rivolti per avere 
un contributo finanziario. Il problema prin
cipale. a questo punto, è quello del soldi: 
400 milioni sono tanti, e non è facile riu
scire a trovarli tutti, fino all'ultimo cente
simo. 

o Finora — commenta Vasco Lottini — 
non abbiamo avuto nessuna sovvenzione 
dallo Stato o da enti pubblici, se si esclu
dono i 10 milioni del comune. Abbiamo ra
cimolato quello che abbiamo potuto, tra la 
gente di Certaldo. ma la sottoscrizione è 
ancora in corso, anzi, proprio in questi gior
ni, la stiamo rilanciando. Ci rivolgiamo agli 
imprenditori, agli artigiani ai commercianti. 
agi operai, ad ogni famiglia ». 

La gente, però, non è chiamata solo a 
versare una cifra più o meno consistente. 
« La popolazione — aggiunge Lottini --
guarda con moito interesse a questa strut
tura. E noi vegliamo che partecipi anche 
in modo d-retto a gestirla, a determinarne 
le scelte di conduzione e di utilizzazione. 
So'.o m questo modo, potrà avere uno spic
cato carattere sociale ». « Una piscina co
perta come quella che sta per essere ulti
mata a Certaldo — si legge in un volantino 
diffuso In settimana — è un bene sociale 

che arricchisce tutta la zona di un impianto 
che può essere usato per diversi fini. 

f.fa. 

•^ Sportflash 
Sabato 
convegno 
bocciofilo 

Presso il circolo Andreo-
ni. via A D'Orso 8. è stato 
organizzato per sabato. 
alle ore 15. dalla Lega 
provinciale bocce del-
l'Arci-Ui«T) un convegno 
in preparazione del cam
pionato regionale toscano 
per i tre tradizionali sport 
boccistici (puntoraffa vo 
Io-sintetiche e a striscio-
legno con e senza peso). 
Saranno presenti i rappre
sentanti delle province to
scane con le realtà ope
ranti nella zona. 

Enciclopedia 
della caccia 

Sono in edicola 1 pri
missimi fascicoli della 
« Nuovissima enciclopedia 
pratica della caccia ». rea
lizzata dall'editoriale O-

limpia di Firenze con il 
patrocinio della Federa 
zicne italiana della caccia. 

Si tratta di un'opera di 
4 volumi articolati secon
do altrettanti filoni orien
tativi. Il primo tratta le 
forme di caccia, con par
ticolare riferimento alle 
p.ù praticate, ma non di
menticando quelli che 
possono essere gli aspetti 
collaterali come il rappor
to fra caccia e territorio. 
la legislazione, l'organiz 
zszione. ecc. II secondo ri 
guarda, soprattutto, le 
specie di selvaggina cac-
cabile. vista dal punto di 
vista zoologico e del com
portamento. Il terzo af
fronta l'interessante argo
mento dei cani, del loro 
allevamento e del loro ad
destramento in funzione 
della caccia. Il quarto in
fine. è dedicato ai fucili 
da caccia, il loro uso e 
funzionamento; alle car
tucce e come si caricano 
ed a tutti I problemi bali
stici. tecnici e pratici che 
interessanto questo setto
re. Tutti Insieme danno la 
possibilità al lettore di ad

dentrarsi in un mondo che 
riveste ancora oggi una 
notevole importanza nel
le attività dell'uomo. 

L'opera è aggiornatissi
ma. originale e completa 
e risponde a tutte le ne
cessità rispetto al com
plesso evolversi di tutte le 
materie. E' compendiata 
in 48 fascicoli per 1536 pa
gine con oltre 1000 illu
strazioni. E* stata curata 
da Giuliano Incerpi con 
la collaborazione di Fran
co Qherardini e Stefano 
Mercatelli e da tutta la 
redazione di e Diana ». 
Ogni fascicolo costa lire 
1000. 

La Magniflex-Fam 
si presenta 

La Magniflex-Fam pre
senterà la sua formazione 
il 6 gennaio. Sarà diretta 
da Luciano Pezzi, perso
naggio di primo piano del 
ciclismo. Olovan Battuta 
Baronchelll sarà il capi-
uno . 
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